
 
 

IL FALLIMENTO DEL PARCO DELLE MADONIE  
E DEL COMITATO ESECUTIVO 

 
• Sono diminuite drasticamente le aziende agro-zootecniche tradizionali e le 

produzioni di qualità, non sono state difese e valorizzate le razze locali.  
• Non sono stati aiutati gli allevatori residenti nel territorio del Parco, né sono stati 

indirizzati verso sistemi di produzione innovativa, né per la tipicità di produzione 
tradizionale. 

• Non si è risolta assolutamente la gravissima problematica dei maiali inselvatichiti 
(apportando seri danni economici, sanitari e all’incolumità dei cittadini). 

• Non si sono create stazioni di sosta eco-turistiche, né un pacchetto turistico 
alternativo. 

• Non si sono riattivati e resi fruibili i vecchi sentieri; né sono stati ripuliti da rovi e 
filo spinato. 

• Non sono state salvaguardate le imprese storiche del Parco (boscaioli, carbonai, 
casari, piccoli artigiani, ecc.), causando un preoccupante esodo e spopolamento di 
intere aree rurali e l’aumento della disoccupazione giovanile. 

• Mancanza di una valida politica di ricerca finanziaria e progetti in difesa del 
territorio, dell’ambiente e dell’incentivazione del turismo, perdendo svariate 
opportunità.  

• Mancanza di una seria politica di concertazione su alcune problematiche di 
fondamentale importanza: vedesi incendi, risorse idriche, energia alternativa, rifiuti, 
imboschimenti, opere di ingegneria naturalistica e utilizzazione delle risorse 
boschive ecc. 

• Mancanza di un piano di ripopolamento, di controllo e difesa della fauna autoctona. 
• Non si sono risolte le problematiche dei vincoli imposti per le attività agrarie e silvo-

pastorali nel territorio del Parco. 
• Mancata prevenzione e vigilanza sugli ultimi drammatici incendi verificatosi nel 

cuore del Parco, provocando un danno ambientale irreparabile. 
 
Si invitano gli amministratori locali dei Comuni interessati, le Associazioni, gli Enti ed i 
Cittadini ad uscire dall’anonimato sottoscrivendo con Noi questo appello per salvare il 
Parco (www.promomadonie.it).  
Chiediamo le dimissioni del Comitato esecutivo per recuperare la credibilità all’interno del 
territorio, oggi, mortificata da una gestione che ha tradito e deluso le aspettative dei 
cittadini. 
 
Castelbuono, lì 24/09/07 Per “I GATTOPARDI” 
 Dott. Vincenzo Allegra  
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